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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1479.

REGIO DECRETO 25 aprile 1929, n. 823.

Approvazione ed esecutorietà della convenzione stipulata il
26 marzo 1929 per la concessione alla « Società anonima tramvie
elettriche di Salerno » della costruzione e dell'esercizio della
tramvia extraurbana a trazione elettrica Salerno=Fratte.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Visto 11 testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata, le tramvie a trazione

meccanica e gli automobili, approvato con il Nostro decreto
0 maggio 1912, n. 1447;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 26 marzo c. a. - VII, fra il delegato del Ministro per le

comumcazioni, in rappresentanza dello Stato, ed il rappre-

sentante della Società anonima tramvie elettriche di Sa-

Jerno, per la concessione, a quest'ultima, della costruzione e

dell'esercizio della tramvia extraurbana a trazione elettrica
Salerno-Fratte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1020 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.
CIANO.

Visto, il Gitardasigilli: Rocco.

Registratu alla Corte dei r:onn. arilli 31 mr/UUio 1929 - Anno VII

Alli del Governo, registro 28í, foglio 211. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1480.

REGIO DECRETO 4 aprile 1929, n. 825.

Soppressione degli uilici di conciliazione degli ex comuni di
Montalero e Itosingo.

VITTORIO E3LtNUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il R. decreto 28 giugno 1928-VI, n. 1678, col quale
i comuni di Montalero e Rosingo sono stati soppressi ed i
rispettivi territori aggregati a quello di Cerrina;
Vista la deliberazione del podestà di Cerrina rivolta ad

ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli
ex comuni di Montalero e Rosingo;
Visti i þareri favorevoli del primo presidente e del proen·

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 1G giugno 1892, n. 261, é

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ¡
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segrew

tario di Stato per la giustizia e gli nifari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex cöinuni di
Montalero e Rosingo sono soppressi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf flciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 aprile 1920 - Annö VII

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addl 31 maggio 1929 - Anno VII

Alti del Governo, registro 284, foglio 213. - FERZI.
I

¡ Numero di pubblicazione 1481.

REGIO DECRETO 28 marzo 1929, n. 824.

Soppressione degli uilici di conciliazione degli ex comuni di
Anzola d'Ossola e Migiandone.

VITTORIO EMAXUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 maggio 1928-VI, n. 1516, col quale
i comuni di Anzola d'Ossola e Migiandone sono stati sop-

pressi ed i rispettivi territori aggregati a quello di Orna-
vassoÿ
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Vista la deliberazione del podestà di Ornavasso, rivolta ad
ottenere la soppressione degli uffici di conciliazione degli
ex comuni di Anzola d'Ossola e Migiandone;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte d'appello di Torino;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 20 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nost to Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 maggio 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

ÍTSSOLINI -- CLtNO ---· ÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

liegistrato alla Corte de¿ conti, addì 31 maggio 1929 - Anno VII
l¿ del Governo, registro 284, foglio 224. -- MANCINI.

Gli uffici di conciliazione esistenti negli ex comuni di
Anzola d'Ossola e 3tigiandone sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun<pie spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 28 marzo 1929 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilll: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1929 - Anno VII
Atti del Governo, registro 281, foglio 212. -- FERZI.

Numero di pubblicazione 1482.

REGIO DECRETO 13 maggio 1929, n. 836.

Partecipazione dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
ad imprese aventi per fine l'acquisizione e l'incremento dei tra-

sporti per ferrovia e l'esercizio dei servizi complementari ed
accessori.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello

Stato;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz-
zata a partecipare ad imprese in forma di società anonime

per azioni, aventi per line l'acquisizione e l'incremento dei

trasporti per ferrovia e l'esercizio dei servizi complemen-
tari ed accessori,

Art. 2.

Gli impiegati delle Ferrovie dello Stato possono parteci-
pare all'amministrazione delle imprese di cui all'articolo pre-
cedente, o ricevere incarichi dalle imprese stesse, secondo le
disposizioni che saranno emanate dal Ministero delle comu-
n1eazioni.

Alla partecipazione nell'amministrazione delle imprese
predette non è applicabile l'art. 5, primo comma, del R. de-

creto-legge 22 maggio 1924, n. 868.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Numero di pubblicazione 1483.

REGIO DECRETO 30 maggio 1920, n. 840.

Fissazione della data di cessazione dell'Amministrazione stra-
ordinaria e dell'attuazione del nuovo ordinamento dell'ammini-
strazione provinciale nella provincia di Alessandria.

VITTORIO E3IANCELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 12 della legge 27 dicembre 1928, n. 2002, con-
cernente la riforma dell'amministrazione provinciale;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, 3finistro Segretario di Stato per gli affarit
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' fissata al 9 giugno 1929 la data di cessazione dell'Am-
ministrazione straordinaria e delPattuazione del nuovo or-
dinamento dell'amministrazione provinciale, ni sensi dellä

legge predetta, nella provincia di Alessandria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di!
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1920 - Anno VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 giugno 1929 - Anno VII
Alli- del Governo, registro 285, foglio 4. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 1484.

REGIO DECRETO 6 maggio 1929, n. 833.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmio

della Spezia.

N. 833. R. decreto 6 maggio 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
nuovo statuto organico della Cassa di risparmio della
Spezia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 maggio 1929 - Anna VII

Numero di pubblicazione 1485.

REGIO DECRETO 6 maggio 1999, n. 834,
Approvazione del nuovo statuto della Cassa centrale di rl.

sparmio Vittorio Emanuele per le provincie siciliane, in Palermo.

N. 834. R. decreto 6 maggio 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato il
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nuovo statuto organico della Cassa centrale di risparmio
,Vittorio Emannele per le provincie siciliane, in Palermo.

Sisto, il Guardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, a<ldi 31 maggio 1929 - Anno VII

Numero di pubblicazione 1486.

IlEGIO DECRETO 6 maggio 1920, n. 835.

Iliconoscimento, ai sensi del II. decreto 13 agosto 1926, n. 1907,
del Consorzio di irrigazione « Canale naviglio navigabile », con
sede in Colorno.

N. 835. R. decreto G maggio 1929, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene riconosciuto,
ni sensi del R. decreto 13 agosto 3020, n. 1907, il Consor-
zio di irrigazione « Canale naviglio navigabile », con sede

nel comune di Colorno (provincia di Parma).

Visto, il Guardasigilli: 110cco.
Registrain alla Corte dei conti, arldi 31 maggin 1929 - Anno VII

Ing. cav. Cristofori Torquato, arbitro ordinario, e in-

gegner Moltoni Fernando, arbitro supplente, di nomina del-
l'Amministrazione provinciale di Viterbo;

Ing. Amati Luigil, arbitro ordinario, e ing. Possenti

Giovanni, arbitro supplente, di nomina dell'Amministra-
zione provinciale dil Terni;

Ing. Ramaecioni Fabrizio, arbitro ordinario, e ing. Bar-
toletti Nestore, arbitro supplente, di nomiila dell'Ammini-
strazione provinciale di Perugia :

Cav. ing. prof. Cicconetti Giovanni, arbitro ordinario,
e ing. Novelletto Nicolò, arbitro supplente, di nomina del-
l'Amministrazione provinciale di Rieti;

Ing. De Rubeis Lucio Rubenk, arbitro ordinario, e in-

gegner Vivoli Edgardo, arbitro supplentet, di noanina del-
l'Ainministrazione provinciale di Frosinone.
Il predetto Collegio funzionerà dalla data del presente de-

creto.

Il Alinistro proponente è incariento della elsecuzione del

presente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Dato a Roma, addì 8 aprile 1920 - Anno VII

REGIO DECRETO 8 aprile 1929· VITTORIO E3IANUELE.
Nomina dei componenti il Collegio arbitrale di Itoma per

l'anno 1929. MUssouNI - GIlmIATI - Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, add¿ 7 matigio 1929 - Anno VII
VITTORIO E3IANUELE III Registro n. 8, foglio 218.

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE (2967)
RE D'ITALIA

Visto Part. 5 del R. decreto 29 aprile 1915, n. 582;
Visto l'art. 1 delle norme approvate con decreto Luogo-

tenenziale 22 agosto 1915, n. 1330:
Vistii i decreti emessi in data 6 dicembre 1928-VII e 19

gennaio 1929-VII rispettivamente dai: Ministri Segretari di
Stato per la giustizia e gli affari di culto e per i lavori pub-
blicil;
Yiste le deliberazioni adottate in data 23 e 2S gennaio

3928-VII rispettivamente dalle Conimissioni straordinarie

per le Amministrazioni provinciali di Terni e di Perugia,
in data 1, 0, 8, 21 febbraio 1920-VII rispettivamente dalle

Commissioni straordinarie per le Amministrazioni provin-
ciali di Viterbo, Rieti. Homa e Frosinone ed in data 20

Inarzo 1929-VII dalla Commissione straordinaria per PAm-

ministrazione provinciale di Napoli:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, <li concerto coi 31inistri Segretari di
Stato per l'interno e per la giustizia e gli affari culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 5 maggio 1929.

Modifiche all'elenco dei valichi di frontiera.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 AIINISTRO SEGRETARIO DI STATO

3IINISTRO PER L'INTERNO

Veduto l'art. 100 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, approvato con R. decreto 6 novembre 1926, n. 1848 :
Veduto il proprio decreto in data 30 giugno 1928 col quale

furono approvati gli elenchi dei valichi della frontiera ter-

restre del Regno attraverso i quali è consentito il passaggio
delle persone munite dei documenti prescritti per l'attra-
versamento del confine;
Ritenuta la necessità di portare alcune variazioni agli

elenchi approvati col decreto stesso;

Decreta:

Il Collegio arbitrale, avente sede in Roma, dil cui al-

Part. 5 (comma 19 del R. decreto 21 aprile 1915, n. 582, ri-
sulta formato, per l'anno 1929, dai signori:

Comm. Telesio Francesco Saverio, consigliere della

Corte di appello di Roma, presidente effettivo;
Cav. uff. Guidoni Ettore Angelo, consigliere della stessa

Corte, presidente supplente;
Comm. Buongiorno Antonio, ingegnere capo dell'ufficio

del Genio civile dit Avezzano, arbitro ordinario;
Cav. Amoroso Vittorio, ingegnere principale di sezione

presso l'uflicio del Genio civile stesso, arbitro supplente;
Ing. Sorrentino Alfonso, arbitro ordinario, e ing. San-

tangelo Giustino, arbitro supplente, di nomina dell'Ammi-

nistrazione provinciale di Napoli;
Ing. 3forosini Luigi, arbitro ordinario, e ing. 3Ïagnani

Enrico, arbitro supplente, di noniina dell Aniministrazione
provinciale di Honia;

Agli elenchi dei valichi della frontiera terrestre del Regno
attraverso i quali è consentito il passaggio delle persone
munite dei documenti prescritti per l'attraversamento del

confine, approvati con decreto 31inistoriale 30 giugno 1928,
sono portate le seguenti variazioni:

1° Dall'elenco dei valichi della provincia di Como aperti
al transito per le persone munite di passaporto o di altri
documenti internazionalmente equipollenti è cancellato il va-
lico interno di « Bocca di Orimento ».

2° Dall'elenco dei salichi della provincia di Sondrio

aperti al transito per le persone munite di passaporto o di

altri documenti internazionalmente equipollenti ò cancellato
il valico interno di « Passo di Foseagno ».

3° All'elenco dei valichi della provincia di linperia aperti
al transito per le persone inanite di tessere di frontiera è so-
stituito il seguente:
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Ponte S. Ludovico, valico stradale;
Ventimiglia-Sealo, valico ferroviario;
Ponte della ferrovia Ventimiglia-Mentone (aperto al tran-

sito solo per il personale della Compagnia P. L. M.), valico
stradale;
Ponte S. Luigi, valico stradale;
Passo di Cuore, valico stradale;
Passo di Ciotti, valico stradale;
Passo di Monte 3fergo (q. 648), valico stradale;
Passo del Vescovo (q. 363), valico stradale;
Passo di quota 503 di Monte Graziano, valico stradale;
Yalico di Colla Paola, valico stradale;
Piena-Scalo, valico ferroviario;
Valico di Piena (strada della valle Roia), valico stradale;
La Colletta (q. 83T), valico stradale;
Sentiero di Serra Cabanasso, valico stradale;
Valico di Seaffa di Gion, valico stradale;
3tulattiera della Cappella di Casa Giovanna (strada llel

Passo di Muratone), valico stradale.

4 All'elenco dei valichi della provincia di Cuneo aperti
al transito per le persone riunite di tessera di frontiera è

aggiunto il valico ferroviario di S. Dalmazzo di Tenda e

quello stradale (estivo) del vallone di 3Jadonna delle Fine-
stre.

5° DalPelenco dei valichi della provincia di Sondrio,
aperti al transito per le persone munite di tessera di fron-

tiera è cancellato il valico interno di « Passo di Foscagno ».
Go AlPelenco dei valichi della provincia di Udine aperti

al transito per le persone munite di tessera di frontiera è

aggiunto 11 valico di « Sella di Bartolo ».

Roma, addì 5 maggio 1929 - Anna VII

ll Capo del Gorerno, Ministro per Finferno:

MussouNI.

(2972)

DECRETO 1\IINISTERIALE 28 aprile 1929.

Determinazione delle caratteristiche tecniche dei buoni an=
nuali fruttiferi della Cassa depositi e prestiti istituiti col R. de=
creto=legge 13 febbraio 1927, n. 201.

IL MINISTilO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201,
convertito in legge con la legge 22 dicembre 1927, n. 2582,
istitutivo dei buoni annuali fruttiferi della Cassa depositi
e prestiti;
Visto il decreto 27 marzo 1929 col quale è stata autoriz-

zata una seconda emissione di detti buoni per Pimporto di
200 milioni, allo scopo di provvedere alla rinnovazione di

quelli di prima emissione;
Ritenuto che i buoni sono dei tagli da L. 50,000 per 100

milioni, e da L. 500 e 1000 per gli altri 100 milioni;

Determina :

Art. 1.

Le caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi
della Cassa depositi e prestiti, istituiti col R. decreto-legge
13 febbraio 1927, n. 201, dei quali venne autorizzata, con
decreto 2T marzo 1929, una seconda emissione di complessive
L. 200,000,000, sono indicate nei seguenti articoli per cia-
seuro dei tre tagli da L. 50,000, 500 e 1000.

Art. 2.

Taglio da L. 50,000.
Le caratteristiche sono le stesse descritte all'art. 2 del

precedente decreto 20 dicembre 392S-VII.

Art. 3.

Tagli da L. 500 e 1000.
Sono stampati, in parte tipograficamente ed in parte con

mezzi caleografici, su fogli di carta bianca filigranata delle

dimensioni di mm. 440 di larghezza per 174 di altezza (com-
presa la matrice e la contromatrice poste rispettivamente a
sinistra e a destra del titolo) con le seguenti caratteristiche :

1° La stampa del recio. -- La parte ornamentale stam-
pata calcograficamente in colore violetto per i buoni da
L. 500 è azzurro scuro per quelli da L. 1000, è compresa in

una cornice rettangolare di mm. 236 di lunghezza per 123
di altezza a forma di fasci di foglie di lanro stilizzate. Essa
ò divisa in due parti distinte. Quella posta a sinistra forma
un campo bianco di mm. 107 x 50 riservato alla visione, per
trasparenza, della figura in filigrana rappresentante, in

chiaro scuro, l'antica statua della Vittoria di Ostia.
Nella parte destra è inserita una cornice rettangolare, a

contorno esterno rettilineo, racchiudente una decorazione a

linea bianca che si sviluppa verso Pinterno a guisa di pan-
neggiamento, riccamente stilizzato, formato da grandi mo-
tivi posti ai quattro angoli, collegati ad altri due minori
posti in basso ed in alto nella parte mediana della cornice.
I quattro angoli portano ciascuno un rosone di forma ro-

tonda a contorno ondulato, con motivi pantografici a linea
nera, sui quali campeggia a caratteri Lianchi il numero
« 500 » per i buoni da 500 e il numero « 1000 » per quelli del
valore corrispondente.
I motivi della cornice ornata creano un altro campo, a

forma di elegante targa, occupato da un fondo stampato ti-
pograficamente in colore giallo cupo, portante nella sua par-
te centrale una grande corona Reale tiancheggiata a sinistra
dallo scudo di Savoia ed a destra dallo scudo col Fascio Lit-

tofio sormontato dalPAquila Romana.
Sul detto fondo sono stampate in nero le leggende del te-

sto: « Cassa depositi e prestiti del Regno d'Italia - Buono

annuale fruttifero al portatore di lire cinquecento », per i
buoni di tale valore; oppure « Buono annuale fruttifero al

portatore di lire mille » per i buoni del valore corrispon-
dente; l'indicazione delle date di emissione e di pagamento,
nonchè le firme « Il presidente del Consiglio di amministra-
zione - Galli », « Il direttore generale - Viti ».
Sugli angoli sinistro in alto e destro in basso è stampato
il numero d'ordine dei buoni e sugli angoli opposti è stam-
pata Pindicazione « Serie A » per i buoni da L. 500 e « Se-
rie B » per quelli da L. 1000.
Su un apposito disco bianco, nella parte centrale inferiore

del titolo, è stampato il bollo a secco della Cassa depositi
e prestiti portante lo Stemma dello Stato, di cui al R. de-
creto 27 marzo 1927, n. 1018.
Tutto attorno alla parte stampata del titolo la carta porta

una fascia filigranata in scuro, sulla quale sono visibili, in
chiaro e per trasparenza, due leggende, una in alto e Fal-
tra in basso: « Buono fruttifero della Cassa depositi e pre-
stiti », nonchè due Fasci Littori, pure in chiaro, sui lati
destro e sinistro, con quattro stellette a cinque punte poste
inferiormente•e superiormente ai fasci stessi.
Il titolo è affiancato da fascette di fondo, stampate nel

medesimo colore del fondo del titolo stesso, alle quali è so-
prapposta, in colore nero, la leggenda « Cassa depositi e
prestiti » in caratteri corsivi maiuscoli. Esse servono da ta-
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gliandi, e separano il buouo dalla matrice e dalla controma-
trice, sul testo delle quali sono ripetute le leggende e le in-

dicazioni contenute nel corpo dei buoni.
2° La stampa del ecrso. -- E' tipografica; e si compone

di un fondo a motivi pantograflei (stampato in colore viola
garanza per i buoni da L. 500 e bleu orientale per quelli da
L. 1000) sul quale è stampata una cornicetta ornata a fo-

glie di acanto che racchiude, ai quattro angoli, il valore ri-
spettivo dei buoni espressi in cifre e nella parte centrale su-
periore il valore stesso espresso in tutte lettere a caratteri
maiuscoli tratteggiati.
La detta cornice è in colore violetto roseo per i buoni da

L. 500 ed in azzurro scuro per i buoni da L. 1000.
Nella parte inferiore vi è l'indicazione del numero del va-

glia e della relativa quietanza; la firma del controllore cen-

trale e quella del cassiere, nonche il timbro a umido del-

Puflicio che rilascia il buono stesso.
La stampa del verso lascia, nella su parte destra, uno

spazio bianco, che combacia perfettamente con quello, pure
bianco, risultante a sinistra sulla stampa del recto, riser-

Tato, conie ù stato detto, alla visione della figura in fili-

grüß8.
Il presente decreto sarn sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti.

Roma, addì SS aprile 1920 - Anno VII

Il JIinistro : 3IoscoNI.

(2969)

DECRETO IIINlSTERIALE 23 maggio 1929.

Approvazione del regolamento della Borsa per la contratta-
zione delle merci in Firenze.

IL 311N18TRO PEli L'ECONO3IIA NAZIONALE

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulPordinamento
delle Borse di coiumercio e il relativo regolamento appro-
vato con R. decreto 10 agosto 1913, n. 1068 ;
Veduto il li. decreto 4 aprile 1929-VII, n. 683, che isti-

tuisce la Borsa delle merci in Firenze:
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale dell'e-

conomia di Firenze in data 28 febbraio 1929-VII, per l'isti-
tnzione di una Borsa per la contrattazione delle merci in Fi-

reuze e l'approvazione del relativo regolamento;

Decreta:

E' approvato Pannesso regolamento dellia Borsa per la con-
trattazione delle merci in Firenze, composto di sessantanove

articoli.

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufficiale
del liegno.

Roma, addì 23 maggio 1920 - Anno .VII

Il Ministro: MARTELLI.

Ilegolamento generale per la Borsa merci di Firenze.

TITOLO I.

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

E' istituita in Firenze la Borsa delle merci, amministrata
dal Consiglio provinciale dell'economia, secondo le norme

stabilite dalla legge 20 marzo 1913, n. 272, dal relativo re-

golamento approvato con Regio decreto 4 agosto 1913,

n. 1003, dal R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, dal re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 29, e dal presente regolamento.

Art. 2.

L'ingresso nella Borsa merci è regolato ai sensi degli ar-
ticoli 8 e seguenti della legge 20 marzo 1913, n. 272, e degli
articoli 19 e seguenti del relativo regolamento, approvato
con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068.
Chiunque contrae in Borsa è soggetto agli usi speciali di

commercio ed alle disposizioni del presente regolamento.

Art. 3.

Ai sensi dell'art. 10 della legge 20 marzo 1913, n. 272, il
Consiglio provinciale dell'economia istituisce, sentita l'au-

torità di Borsa, apposite tessere per Paccesso:

a) al recinto riservato per le contrattazioni alle grida;
b) alla sala delle contrattazioni nel recinto riservato

al pubblico;
c) agli altri locali di convegno della Borsa.

Art. 4.

Possoiio ottenere la tessera di eni alla lettera a) soltanfö
gli agenti di borsa di cui all'art. 1.5 del presente regolamen-
to, e i loro rappresentanti di cui all'art. 27.
Possono ottenere la tessera di cui alla lettera b) le ditte,

societù, istituti di credito e privati e loro commessi e dipen-
denti iscritti nell'anagrafe consigliare, i periti commerciali,
industriali, agrari, regolarmente iscritti nei ruoli del Consi-
glio provinciale delPeconomia.

Art. 5.

Colui che fosse escluso dalla Borsa per notoria mancanza
ai propri impegul, anche quando li avesse regolati con con-

senzioni, non potrà riottenere la tessera, se non previa nuo-
Ya domanda giusta le precedenti disposizioni.

Art. 6.

Le domande per ottenere la tessera devono essere dirette

al Consiglio provinciale dell'economia, corredate dai docu-

menti comprovanti il possesso dei requisiti di legge.
Le tessere di ammissione per gli agenti di horsa sono rila-

sciate solo dopo il versamento della cauzione di cui all'ar.
ticolo 16 del presente regolamento.

Art. 7.

Il Consiglio provinciale dell'economia è autorizzato al-

tresì al rilascio di tessere, con validità temporanea, per le

ditte che non abbiano sede nella città di Firenze, dietro do-

manda controfirmata, per l'ident ità, da un commerciante o

da un pubblico mediatore iscritto nella Borsa di Firenze.

Art. 8.

L'orario delFapertura e della chiusura della Borsa è sta-

bilito dal Consiglio provinciale dell'economia, sentiti la De-

putazione (di cui al titolo II) e il competente Sindacato

(di cui al titolo IV).

TITOLO II.

DEua DErcr szIoxE.

Art. 9.

E' istituita una Deputazione della borsa merci, composta
di cinque membri effettivi e di due supplenti, alla quale è
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affidata la sorveglianza sul buon andamento della Borsa e

sull'osservanza delle leggi e dei regolamenti.

Art. 10.

La Deputazione fissa il turno per i propri membri per
Padempimento delle fuzioni attribuitele dalle leggi e dai re-
golamenti.
Essa inoltre stabilisce norme di polizia interna della

Borsa e ne cura l'esecuzione insieme con le disposizioni ema-
nate al riguardo dal Consiglio provinciale delPeconomia.

Art. 11.

La Deputazione nomina nel proprio seno, fra i membri
effettivi, il presidente ed nu segretario.
In assenza del presidente, ne fa le veci il membro più

anziano di nomina o di età od altro designato dalla Deputa-
zione stessa.

Art. 12.

I deputati supplenti hanno facoltà di assistere alle adu-
manze della Deputazione. Essi però hanno voto deliberativo
soltanto quando non sia presente ill numero legale dei mem-
bri ettettivi, fino ad integrazione del numero legale stesso.

'Art. 13,

Le deliberazioni relative a persone sono prese a scrutinio
segreto; quando riguardino un membro della Deputazione,
questi deve astenersi dal voto.

Art. 14.

A cura del segretario della Deputazione, è redatto proces-
so verbale di ogni adunanza, con un breve sunto delle discus-
sioni e delle deliberazioni. Il processo verbale è firmato dal

presidente e dal segretario; se riveste carattere d'urgenza,
deve essere approvato seduta stante.
Di ogni processo verbale è trasmessa copia al Consiglio

provinciale delPeconomia, quando questi ne faccia richiesta.

TITOLO III.

DEGLI AGENTI DI BORSA.

Art. 15.

Le persone ammesse alle negoziazioni alle grida, sono gli
agenti di borsa iscritti a sensi degli articoli 23 e 24 dello
legge 20 marzo 1913, n. 272, nel ruolo del Consiglio provin-
ciale delPeconomia, e sono qualificati agenti di borsa.

Art. 16.

La canzione richiesta per gli agenti di borsa a nörma del-
l'art. 23, cap. 4, della legge 20 marzo 1913, n. 272, è di
L. 3000, e deve prestarsi nei modi previsti dallPart. 25 della
legge medesima.

Art. 17.

Chi intende ottenere l'iscrizione nel ruolo degli agenti
di borsa deve presentare al Consiglio provinciale dell'econo-
mia la domanda in carta da bollo da L. 2, corredata dai
documenti di cui all'art. 23 della legge 20 marzo 1913,
n. 272, e delila ricevuta della tassa d'iscrizione in uno dei
ruoli consiliari, ai sensi del R. decreto 11 maggio 1922,
n. 711, non più tardi del giorno 10 di ciascuno dei mesi di

marzo, giugno, settembre e dicembre.

Art. 18.

L'esame pratico di cui all'art. 23, lettera b), della legge
20 marzo 1913, n. 272, è deferito ad una Commissione pre-
sieduta da un delegato del Consiglio provinciale dell'econo-
mia e composta da due commercianti scelti dal presidente
del Consiglio, e possibilmente da due agenti di borsa desi-
gnati dal Sindacato.
L'esame ha per oggetto:
a) le norme che disciplinano il commercio del Regno

d'Italia, dalla legge 20 marzo 1913, n. 272, dal relativo rego-
lamento approvato con R. decreto 4 agosto 1913, n. 1068,
e da tutte le vigenti disposizioni in materia di borsa;

b) le norme per le vendite ai pubblici incanti in rappor-
to alla funzione di pubblico mediatore;

c) le nozioni merceologiche fondamentali, le condizioni
di mercato e le consuetudini del commercio per il ramo della
mediazione in oggetto ;

d) le norme regolamentari che disciplinano la Borsa
merci e gli istituti ad essa attinenti, con particolare riguar-
do alla Sezione cui si riferisce la mediazione in oggetto.

Art. 19.

Il presidente del Consiglio provinciale delPeconomia, esa-
minate le domande e presi gli opportuni accordi con il pre-
sidente della Commissione esaminatrice, stabilisce il giorno
e l'ora delPesame, dandone comunicazione agli interessati.
Le domande di coloro che non sono ammessi alPesame

sono restituite con la indicazione dei motivi che ne determi-
nano la esclusione.

'Art. 20.

La votazione sulFesito dell'esame si fa per scrutinio se-

greto e ciascun commissario dispone di 10 punti. Il candi-
dato, per conseguire l'approvazione, deve riportare, nel com-
plesso, almeno sette decimi dei punti; in caso contrario può
domandare di sostenere nuovamente Pesame, ma non prima
che siano trascorsi sei mesi.

Art. 21.

L'esamë è pubblico. Ad esso assiste un funzionario dell

Consiglio provinciale delPeconomia, con Fincarico di com-

pilare il processo verbale, che deve essere sottoscritto da
tutti i membri della Commissione e dal segretario e conser-

vato ne1Parchivio del Consiglio.

Art. 22.

In caso di accoglimento della domanda, a seguito dell
favorevole esito delPesame, il Consiglio invita il richiedente
a prestare la cauzione, ai sensi delPart. 16 del presente re-

golamento, entro il termine di tre mesi dalla deliberazione e

nei modi stabiliti dalla legge.
Quando Pagente abbia provveduto agli obblighi di cui so-

pra, il Consiglio lo iscrive nelPapposito ruolo per la ca-

tegoria di merce di cui si tratta, rilasciandogli il relativo
certificato.
Il richiedente che non abbia provveduto al deposito cau-

zionale nei termini suddetti, per ottenere Fiscrizione nell

ruolo, deve rinnovare la domanda sottoponendosi ad un

nuovo esame ove siano decorsi più di due anni dalla data
della precedente deliberazione.

Art. 23.

L'iscrizione nel ruolo degli agenti di borsa per divers¢
categorie di merci, è ammessa per la medesima persona.
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Art. 24.

L'avviso di svincolo della cauzione, a' sensi dell'art. 59
del regol'amento approvato con R. decreto 4 agosto 1913,
n. 1068, è inserito in sunto nel giornale di cui si vale nor-
malmente il Consiglio per i propri comunicati ed in altro
scelto dal Consiglio stesso.

Art. 25.

In mancanza di esplicite convenzioni, gli onorari dovuti
ai mediatori inscritti sono quelli accertati o comunque sta-
biliti dal Consiglio provinciale dell'economia. Esso provve-
de altresì a determinare gli onorari per tutte le funzioni
pubbliche riservate ai mediatori inscritti e per le operazioni
di esecuzione coattiva dei contratti di borsa.

Art. 26.

Il domicilio legale degli operatori inscritti, per tutti gli
effetti dipendenti dall'esercizio della loro professione, è sta-
bilito presso il competente Sindacato.

Art. 27.

Gli agenti di borsa possono avvalersi dell'opera di non

più di tre rappresentanti, nominati dal Consiglio, i quali li
potranno sostituire ai recinti delle grida, in modo però che
ad ogni recinto non sia presente che 1 agente di borsa od uno
dei suoi rappresentanti.
La domanda per la nomina dei rappresentanti deve es-

sere presentata al Consiglio provinciale dell'economia di

Firenze, su carta da bollo da L. 2, corredata dalla procura
speciale e dai documenti intestati ai nominandi e compro-
vanti la immunità penale, l'etù. maggiore e il godimento dei
diritti civili e politici, la notoria moralità e la correttezza
commerciale attestate da una accreditata casa di commercio.

Art. 28.

In deroga transitoria all'art. 15, il Consiglio provinciale
dell'economia può ammettere a negoziare al recinto delle

grida della Borsa merci limitatamente al primo quinquennio
di applicazione del presente regolamento, i commercianti chè
siano in possesso dei seguenti requisiti:

a) esercizio det commercio nel ramo da almeno tre anni
alla data di pubblicazione del presente regolamento, com-
provato dalFiscrizione nel registro delle ditte presso un

Consiglio provinciale delPeconomia del Regno;
b) immunità penale, da comprovare mediante il certifi-

cato generale del casellario giudiziale;
c) età maggiore e godimento dei diritti civili e politici;
d) notoria moralità e correttezza commerciale attestata

da una accreditata casa di commercio.

Art. 29.

Le persone fisiche, rappresentanti le ditte ammesse, a ter-

mini del precedente art. 28, al recinto delle grida, possono
avvalersi de11'opera dei rappresentanti a' sensi dell'art. 27
del presente regolamento.

TITOLO IV.

DEL SINDACATO.

Art. 30.

E' istituito un Sindacato di operatori composto di tre

agenti, scelti tra quelli iscritti a ruolo.

Qualora il numero degli agenti di borsa, regolarmente
iscritti fosse superiore a 10, il Sindacato sarà aumentato di
2 membri per ogni 5 iscritti, con un massimo di 9 membri.
Il Sindacato ha il còmpito di vigilare sulla disciplina

della Borsa merci secondo le norme dell'art. 32 della legge
20 marzo 1913, n. 272.

Art. 31.

Il Consiglio provinciale dell'economia è inoltre autorizza-
to a procedere, ove d'uopo, alla costituzione di Sindacati di
agenti per singole categorie di merei, stabilendo le norme

per il loro funzionamento.

Art. 32.

Alla nomina dei membri del Sindacato si procede con le
modalità indicate dagli articoli 65-69 del regolamento 4 ago-
sto 1913.

Art. 33.

Il Sindacato elegge nel suo seno tm presidente che è il

legale rappresentante del Sindacato stesso. In mancanza di

esso assumerà la presidenza l'agente iscritto con maggiore
anzianità di carica, o a pari anzianitù di carica, più anziano
di età.
Ill vice presidente sarà eletto quando il Sindacato risul-

tasse composto di più di tre membri.

Art. 34.

Per la validità delle deliberazioni del Sindacato è necèssa-

ria la presenza della maggioranza dei suoi membri in carica.
A parità di voti, quello del presidente è preponderante.
Nelle deliberazioni riguardanti questioni personali, la vo-

tazione dovrà essere fatta a scrutinio segreto.

Art. 35.

Qualora un membro del Sindacato si trovi soggetto al giu-
dizio dello stesso per qualche vertenza, dovrà astenersi dal

prendere parte a qualunque deliberazione al riguardo.

Art. 36.

Spettano al Sindacato, oltre le funzioni contemplate dal-

Part. 32 della legge 20 marzo 1913, n. 272, i provvedimenti
di ordine interno che si riferiscono allle giornaliere contrat-
tazioni delle merci e non siano specificatamente contemplate
dal regolamento generale sulle Borse e dal presente regola-
mento.

'Art. 37.

Il Sindacato tiene le sue adunanze nei locali della Borsa.
Le deliberazioni relative a persone sono prese a scrutinio

segreto ; quando riguardino un membro dell Sindacato questi
deve astenersi dal voto.
I processi verbali devono contenere un breve sunto delle

discussioni e delle deliberazioni. Essi sono redatti dal se-
gretario e firmati dal presidente e dal segretario. Qualora si

riferiscano a deliberazioni di carettere urgente, devono es-

sere approvati seduta stante. Del processo verbale, quatora
venga richiesto, è trasmessa copin al Consiglio.

Art. 38.

Oltre alla raccolta dei verbali dell'adunanza, il Sindaeato
deve tenere :

a) nu protocollo in eni siano registrati, in ordine di

data, tutte le note e le lettere ricevute e spedite, nonchè i

certiticati e le dichiarazioni rilasciate;
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b) un libro-giornale legalmente autenticato, da cui ri-
sultino le operazioni effettuate alle grida secondo le norme
del presente regolamento;

c) un libro dove siano annotati i prezzi conformi al li-
stino pubblicato ;

d) una copia dei ruolli degli operatori e dei loro rappre-
sentanti;

e) un libro dove siano annotati tutti i provvedimenti
presi nei riguardi degli operatori.

Art. 39.

Il Sindacato ha facoltà di richiedere ad ogni operatore in-
scritto nel ruolo chiarimenti intorno alle operazioni da lui
compiute in Borsa.

Art. 40.

Le questioni sorte in applicazione o in dipendenza di af-
fari conclusi nella Borsa merci sono rimesse dalle parti al
competente Sindacato per un amichevole componimento.
In caso di mancato accordo, le questioni stesse sono defe-

rite alla Deputazione di horsa, che procederà alla loro riso-
luzione a mezzo di un collegio arbitrale composto di un mem-
bro designato dalla Deputazione, che ne sarà il presidente,
da un membro designato dal Sindacato e da un agente iscrit-
to scelto dal presidente della Deputazione.

'Art. 41.

L'agenté di horsa dà notizia al Sindacato, oltre che delle
inadempienze da lui constatate, anche della mancanza di pa-
gamento da parte di un contraente delle competenze dovute-
gli a titolo di mediazione per contrattazioni concluse a suo
mezzo.

Il Sindacato, dopo gli accertamenti del caso, ne riferisce
alla Deputazione di borsa, per gli opportuni provvedimenti
Rei riguardi dell'inadempiente, e nello stesso tempo emette
certificato di credito a carico di quest'ultimo ed a favore
delFagente di borsa.

TITOLO V.

ÜELLE CONTRATTAZIONI E DELLE VENDITE ALL'ASTA PUBBLICA.

CAro I.

Delle contrattazioni.

Art. 42.

Xella Borsa sono ammesse le contrattazioni di merci, dei
noli, delle assicurazini, delle fedi di deposito e note di
pegno rilasciate da corpi morali, da enti o da privati auto-
rizzati a norma di legge.
Il Consiglio provinciale dell'economia, sentito il parere

della Deputazione e dell Sindacato, stabilirà per quali merci
e per quali qualità potranno essere fatte contrattazioni a
termine.
E' istituita una Cassa di garanzia e compensazione che

fu zionerà secondo le norme di speciale regolamentazione
da approvarsi dal Consiglio provinciale dell'economia.

Art. 43.

La negoziazione alle grida è ammessa entro l'apposito re-

cinto solamente agli agenti di borsa e alle ditte iscritte a'
sensi dell'art. 7 del regolamento e per i soli prodotti ammes-
si alla quotazione ufficiale. Il principio e la fine del mercato
sono annunziati da appositi segnali.
Fuori dell'apposito recinto, è vietato di trattare gli af-

fari a voce alta.

Art. 44.

La disciplina dei recinti è affidata alla Deputazione di
borsa, la quale pronunzia l'allontanamento e la eventuale

esclusione, a norma di legge, per coloro che contravvengo-
no alle disposizioni di legge e di regolamento.

CAro II.

Tendita alVasta pubblica.

Art. 45.

La vendita delle merci all'asta pubblica spetta al Sinda-
cato, al quale il venditore dovrà fare pervenire domanda per
iscritto.
Il Sindacato delegherà per tale oggetto uno dei mediatori

iscritti che dovrà indicare il prezzo sul quale dovrà aprirsi
l'asta, stabilirne il giorno e l'ora, compiere tutti gli uf-
fici relativi alFoperazione e compilare il conto di liquida-
zione.

Art. 40.

L'avviso dell'asta verrà pubblicato in ßorsa almeno due
giorni prima della riunione di Borsa, in cui Pasta deve aver
luogo.
Prima della pubblicazione, il venditore alPasta dovrà com-

provare, mediante regolari documenti, di avere effettuato
il deposito della merce o dei doenmenti rappresentantivi di
essa e dovrà aver versato al Sindacato la tassa di mediazio-

ne, che sarà riscossa anche se Fasta vada deserta.

Art. 47.

Le aste hanno luogo nella Borsa merci.
Un'offerta sarà considerata accettata e quindi perfezio-

nato il contratto, quando sia stata tre volte ripetuta.
Il regolamento delFoperazione deve essere fatto nello stes-

so giorno in cui Pasta La luogo ed il conto di liquidazione
firmato dal presidente del Sindacato, deve essere trascritto
e conservato in uno speciale registro da tenersi a cura dell
Sindacato stesso.

Art. 48.

Le quotazioni sul listino dei prezzi si limitano agli artico-
li che vengono indicati dal Consiglio provinciale delPecono-
mia, sentito il parere della T)eputazione e del Sindacato de-
gli agenti di borsa.
L'elenco degli articoli è sottoposto a revisione annuale.

Art. 49.

Occorrendo la Commissione per il listino di cui alPar-
ticolo 64 del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068, il Consiglio
provinciale delPeconomia ne effettuerà la nomina con il nu-
mero da sette a dodici membri.

TITOLO VII.

.DELL'ACCERTAMENTO DEI CORSI E DEI LISTINI.

Art. 50.

Subito dopo il segnale di fine del mercato gli agenti in-
scritti devono dichiarare al Sindacato i contratti eseguiti a
sensi delPart. 29 della legge 20 marzo 1913, n. 272.
Le dichiarazioni suddette riguardano sia la specie della

contrattazione, se a contanti o a termine, o a riporto, che il
prezzo e la quantità della merce contrattata.
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11 Consiglio provinciale delPeconomia e la Deputazione
di borsa hanno la facoltà di farsi presentare i libri dagli
operatori inscritti, per verificare se siano state eseguite tut-
te le dichiarazioni sopra indicate.

Art. 51.

Qualora il Sindacato avesse dubbi sopra la serità di una

dichiarazione, avrà diritto di chiamare a sè il dichiarante
e di ottenere da lui stesso la prova documentata delle fatte
contrattazioni.

Art. 52.

Il listino dei prezzi verrà formato almeno una volta alla
settimana.
A tale fine, il Sindacato, anche a mezzo di speciale Coin-

missione da esso nominata, si riunirà ogni venerdì per la
formazione del listino stesso, a' sensi degli articoli 44 e 48

del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068.

Art. 53.

Alla riunione per l'accertamento dei prezzi, oltre il de-
putato di borsa che interviene per le funzioni previste dal-

I'art. 48 del regolamento 4 agosto 1913, n. 1068, ed i mem-
bri del Sindacato o della Commissione di cui all'articolo pre-

cedente, possono prendere parte anche gli altri membri della
Deputazione e i funzionari di segreteria del Consiglio pro-

Tinciale delll'economia, esclusa ogni altra persona.

Art. 54.

In apposita colonna del listino sono registrati i prezzi
fatti, con Pindicazione del massimo e del minimo; in altra
colonna i prezzi che, sebbene non accertati col fatto di con-
trattazioni dichiarate, risultano presumibili; questi ultimi
prezzi saranno però indicati come « prezzi nominali pre-
sunti ».

Art. 55.

Accertati i corsi, il listino, firmato dal presidente del Sin-
dacato o dalla Commissione, viene trasmesso al Consiglio
provinciale dell'economia ed affisso nei locali della Borsa.

TITOLO VIII.

TASSE SUI CONTRATTI DI BORSA.

Art. 56.

La tassa sui contratti è corrisposta con la redazione dei

contratti sopra appositi foglietti bollati, con acconce stam-
piglie e formule, e con la prevista applicazione del bollo

straordinario per l'importo corrispondente a quello fissato

per legge.
La tassa, a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-

mero 3278, è stabilita nelle seguenti misure :

1. Contratti a contanti e a termine tra persone ammesse

a negoziare alle grida, L. 0.10.

2. Contratti a contanti:

a) conclusi direttamente fra contraenti, L.1.20;
b) conclusi con l'intervento di persone ammesse alle

grida, L. 0.GO;
c) idem, tra baiichieri e privati, L. 0.60.

3. Contratti a termine:

a) conclusi direttamente fra contraenti, L. 2.40 ;
b) conclusi con l'intervento di persone ammesse alle

grida, L. 1.20.

4. Contratti di riporto:
a) conclusi tra persone ammesse alle grida, L. 0.50y
b) idem, direttamente fra contraenti, L. 6.

5. Contratti conclusi con l'intervento di persone ammes-
se a negoziare al mercato ufliciale, L. 3.

Art. 57.

I foglietti bollati da usare per i contratti di borsa sono

composti di due parti, una per ciasenn contraente, con-

trassegnate dalla iniziale « C » per la sezione relativa alla

compera e dalla iniziale « V » per la sezione relativa alla
vendita, e devono essere sottoscritti dai contraenti e dal-
l'agente di borsa.
Su ciascuna parte del foglietto sono indicati almeno la

data, la sostanza del contratto e il termine per l'esecuzione.
I contratti devono essere completati in base ad un unico

prezzo, tanto per la compera quanto per la vendita, anche
se Fagente di borsa opera a' sensi de1Part. 31 del Codice di
commercio.

I diritti di mediazione devono essere esposti a parte, sul
foglietto stesso. Agli agenti di horsa spetta la restituzione
della tassa relativamente anticipata per i propri clienti.

Art. 58.

Per i contratti conclusi con l'intervento degli agenti di
borsa inscritti, o per mezzo di persone autorizzate, a' sensi
dell'art. 28 del presente regolamento, in caso di inadempi-
mento da parte di uno dei due contraenti, l'altro può richie-
dere al Sindacato la liquidazione coattiva delPoperazione a'
sensi e per gli effetti degli articoli 44 e seguenti della legge
20 marzo 1913, n. 272.
Le stesse disposizioni si applicano anche ove uno dei corG

traenti non consegni o non faccia pervenire tempestivamen-
te all'altro contraente o all'operatore inscritto la parte del
foglietto bollato che loro spetta.

TITOLO IX.

DISPOSIZIONI DISCIPLINARI E FINALI.

Art. 59.

Coloro che in qualsiasi modo disturbassero la tranquillità
ed il decoro delle riunioni di Borsa, saranno immediatamen-
te allontanati senza pregiudizio dei provvedimenti da pro-
nunciarsi dalla Deputazione ai sensi del n. 3 dellPart. 9

della legge 20 marzo 1913, n. 272.

Art. 60.

Gli autori di danni materiali sono esclusi dalla Borsä
finchè non li abbiano risarciti.

Art. 61.

Su proposta del Sindacato, potrà essere allontanato dalla

Borsa, con provvedimento della Deputazione, chinnque ri-
liuti di pagare a pubbliici mediatori le mediazioni dovute.

Art. 62.

Qualunque membro del Sindacato o della eventuale Coni-

missione per il listino dei prezzi, o della Deputazione che

non interviene, senza giusto motivo e per oltre tre sedute

consecutive, alle riunioni, decade dall'ufficio, e sarà sosti-

tuito.
Art. 68.

Ove il Consiglio provinciale dell'economia, ossero fa De-

putazione della borsa, valendosi delle facoltà dell'art. 30
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della legge 20 marzo 1913, n. 272, traessero dalFesame dei
libri o da altri elementi obbiettivamente valutabili, il con-
vincimento e la prova che un pubblico mediatore ha simu-
lato o dissimulato delle operazioni, o propagato notizie ten-
denziose, avranno facoltà di pronunciare senza pregiudizio
della denuncia all'autorità giudiziaria:

a) l'esclusione temporanea o definitiva dalhi Borsa ;
b) la radiazione dal ruolo degli agenti di borsa. In que-

sto ultimo caso il provvedimento deve essere deliberato dal
Consiglio provinciale dell'economia.

Art. 64.

Chi non adempie tempestivamente agli obblighi riguar-
ilanti la restituzione dei foglietti hollati, i pagamenti di
margini e differenze, le consegne ed i ricevimenti di merce,
i compensi e qualsiasi altra operazione nel termini prescritti
dal presente regolamento e dai singoli regolamenti interni, è
ritenuto inadempiente, senza obbligo di avviso e di costitu-
zione in mora.

L'inadempienza deve essere notiticata al Sindacato di
borsa per la liquidazione coattiva dell'operazione, a' sensi
dell'art. 58 del presente regolamento.

Art. 65.

Contro Poperatore non iscritto, che si rende inadempien-
te, l'agente di borsa fa constatare l'inadempienza in confor-
mità delFarticolo precedente.

'Art. 66.

In caso di notoria insolvenza, di fallimento, 'di liquida-
zione giudiziaria, e nel caso in cui l'operatore si dichiari
nell'impossibilità di adempiere ai suoi impegni e di pagare,
il Sindacato di borsa ordina, mediante avviso affisso nei lo-
cali della Borsa, la liquidazione di tutte le operazioni in
corso del detto operatore, senzd preventiva messa in mora,
diffida o altra formalità qualsiasi.
La liquidazione si effettua in base ai prezzi ufficiali del

giorno seguente alla pubblicazione della suddetta ordinanza.
Per i contratti a premi, il Sindacato regola le condizioni

di rescissione dei contratti medesimi e ne valuta il danno
conseguente.
Gli interessati chiudono il conto con Poperatore di cui

trattasi e presentano il rendiconto al Sindacato.
Il Sindacato, fino alla concorrenza dell'importo delle ope.

razioni attive, può procedere al riparto fra i creditori di
Rorsa, rilasciando il certificato di credito per le eventuali
rimanenze passive, a' sensi degli articoli 44 e seguenti della
legge 20 marzo 1913, n. 272.

Art. 67.

Le vendite ni pubblici incanti hanno luogo nei locali della
Borsa immediatamente dopo la chiusura ufficiale.
Esse sono notificate al pubblico mediante avviso affisso

nei locali della Borsa almeno 24 ore prima.

Art. 68.

Debbono essere costantemente affissi in Borsa:

a) una copia del presente regolamento;
b) Felenco dei componenti la Deputazione ed il Sindaca-

to di borsa;
c) il ruolo degli agenti iscritti;
d) l'elenco delle ditte che usufruiscono dei servizi di

Borsa.

Art. 69.

Per quanto non è esplicitamente stabilito nel presente re-
golamento, hanno vigore le disposizioni della legge 20 mar-
zo 1913, n. 272, e il relativo regolamento, nonchè i provve-
dimenti di volta in volta emanati dal Consiglio provinciale
dell'economia di Firenze.

Visto, si approva il presente regolamento composto di
69 articoli.

Roma, 23 maggio 1929 - Anno VII

Il Ministro: MARTELLI.
(2927)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 123.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dalla signorina Mrach Ada,
nata a Fiume il 30 ottobre 1892 da Enrico e da Anna Gher-
setich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del proprio cognome in quello di « Maracchi » ;
Ritenuto el e contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non
è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale· di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di enlto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome della signorina Mrach Ada è ridotto nella
forma italiana di « Maracchi » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uficiale

del Regno, notificato dal commissario prefettizio di Fiume
al richiedente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 maggio 1929 - Anno VI

Il prefetto: Vivonio.
(2855)

G. 69.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
.

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle. famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherbavaz » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
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Decreta:

Il cognome del sig. Bortolo Angelo Gherbaraz, figlio del
fu Bortolo e di Eufemia De Vescovi, nato a Rovigno il
3 settembre 1891, è restituito a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Gherbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bortola

Sponza di Antonio e di Elena Zuliani, nata a Rosigno il
3 settembre 1891, ed ai figli Bartolomeo Guerino, nato a Ro-

vigno il 22 ottobre 1914, ed Antonio, nato a Rosigno il 2 feb-
braio 1921.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 ed avrà ogni alltra esecuzione secondo le norme di

cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2303)

G. 68.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherhavaz » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Antonio Giovanni Gherhavaz, figlio del
fu Giovanni e della fu Domenica Benussi, nato a Hovigno
l's febbraio 1894, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Gherbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca

Hoeco fu Michele e fu Lucia Ghersa, nata a Rosigno il 12
genuaio 1002, ed alla figlia Maria, nata a Rosigno il 13 di-
combre 1919.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEoxe LEONE.
(2304)

G. 71.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tut ti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti

tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 a osto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de

creto-legge anzidetto;

Ritenuto che il cognome « Gherhavaz » è di origine italia-
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Bortolo Gherbavaz, figlio di Marco ë

di Antonia Vidotto, nato a Pola il 21 luglio 1904, è restitui-
to, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Gher-

bassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Venier di Andrea e di Lucia Zauetich, nata a Rovigno il
1° settembre 1905.
Il presente decreto, a cura del capo del Cómune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del-

l'art. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di

cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 1G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: Leone LEONE.

(2305)

G. 73.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla re·
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherbavaz » è di origine ita-

liana e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposite
mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Gherhavaz, figlio del fu

Bortolo e di Eufemia Devescovi, nato a Rovigno il 22 ot-

tobre 1903, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-

ma italiana di « Gherbassi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Massarotto fu Pietro e di Elena Flego, nato a Rosigno il

27 luglio 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interesato a termini del-

l'art. 2 ed avrÀ ogni altra eseenzione secondo le norme di

cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(2306)

G. 75.

IL PREFETTO

IŒLLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1026, u. 17, sulla re
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stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 102G,
che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio de
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Gherhavaz » ò di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consulltiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della signora 3Iaria Gherbavaz, figlia del fu
Bortolo e della fu 31aria Petris, nata a Rovigno l'11 feb-
braio 1867, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Gherbassi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avr:3 ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il profetto: LEONE LEONE.

(230'I)

G. 103.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istrugoni per 1a esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Grandich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consulltiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora Graulich Giuseppina vedova Ni-
colò, figlia del fu Pietro Buttirich e della fu Francesca Per-

golis, nata a Hovigno il 3 aprile 1865, ò restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Grandi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli nati a Ro-
vigno: Pietro, il 30 agosto 1803; Luigi, il 29 agosto 1901;
Antonio, il 25 febbraio 1904; Angela, il 9 febbraio 1908, ed
Eufemia, il 2 settembre 1908.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di
cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONm LEONE.
(2303)

N. S. 49.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'IRTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dalla signora Slokovic (Slocovich) Giu-
seppina vedova di Giovanni Slokovich nata Raunich;

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto Ministeriale 5 agosto 192G, che approva le istruzioni

per l'eseenzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aliissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Pisino

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Alla signora Slokovie (Slocovich) Giuseppina ved. di Gio-
vanni liglia del fu Giuseppe Rannielt e della Marecieli Elena
nata a Pisino il 13 febbraio 1888 e residente a Pisino, via
L. Rizzo 693, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Slokovic (Slocovicli) in « Salvini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche ai figli nati a Pisino: Giovanni, il 3
ottobre 1918; Nella, il 16 dicembre 1912; Elisabetta, il T ot-
tobre 1913; Mario, il 13 marzo 1024.

Il presente decreto, a cura del capo del Coninne di attuale
residenza, sara notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE IÆONE.
(2309)

N. S. 38.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Scrignar Antonio fu Silvestro;
Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli art. 1 e 2
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920, che approva le istruzioni per
Pesecuzione del R. decreto legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Rozzo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del H. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Scrignar Antouio fu Silvestro e della Vidoda
Domenica nato a Colmo-Rozzo il 10 luglio 1888, residente a
Rozzo, di condizione impiegato ò accordata la riduzione del

cognome in forma italiana da Serignar in « Cassini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma it:lliana anche alla moglie Decarli Luigia di Andrea
e di Rasman Maria, nata a Capodistria il 30 marzo 1800: ed
al figli nati a Capodistria: Letizia, il 1° gennaio 1922; Do-
lores, il 31 marzo 1924; Cesarina, il 10 agosto 1910; ed alla
madre, Vivoda Domenica fu Antonio e fu Maria Grabar,
nata a San Clemente-Colmo il 20 maggio 184'i.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tnale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministe-
riali anzidette.

Pola, addì 1G novembre 1928 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.
2310)
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C NCORS I . Concorso a premi fra i teatri per l'anno comico 1929=30,
indetto dalla Società italiana degli autori ed editori.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a premi fra le Compagnie drammatiche dialet‡ali per
l'anno comico 1929=30, indetto dalla Società italiana degli
autori ed editori.

Art. 1.

E' bandito un concorso fra le Compagnie drammatiche dialet-
tali per due premi, il primo di L. 25,000 e il secondo di L. 10,000. I
due premi saranno attribuiti in ordine di graduatoria a quelle Com-
pagnie che durante fanno comico lo settembre 1929-31 agosto 1930
daranno un maggior numero di novità originali, di almeno tre atti,
intendendosi per novità originali quelle commedie che siano state
non soltanto scritte, nia concepite entro i limiti della più pura tra-

dizione dialettale.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso le Compagnie drammatiche dia-
Jettali regolarmente costituite entro 11 16 settembre 1929, che ne fac-
ciano domanda alla Direzione generale della S.I.A.E. (Roma, via
del Gesù, n. 62), non più tardi delle ore 19 del 15 settembre 1929.

Art. 3.

Le domande dovranno essere corredate dei documenti compro-
vanti la regolare costituzione delle Compagnie e il nome del rap-
presentante legale di esse.

Art. 4.

Le domande saranno sottoposte entro 11 30 settembre 1929 alla

Commissione della Sezione drammatica della S.I.A.E., la quale de-
ciderà entro 11 15 ottobre successivo se accogliere o respingere le
domande, giudicando inappellabilmente sulle garanzie di ordine
economico e artistico offerte dalle Compagnie.

Art. 5.

Ogni mutamento della costituzione delle Compagnie e del rap-
presentante legale di esse durante l'Anno comico, dovrà essere im-

mediatamente comunicato e documentato alla Direzione generale
della S.I.A.E., la quale promuoverà in merito il giudizio della Com-
missione della Sezione drammatica; questa avrà facoltà di escludere
dal concorso le Compagnie, che per i sopravvenuti mutamenti, non
offrano più le garanzie richieste dall'articolo precedente.

Art. 8.

Le Compagnie concorrenti dovranno presentare entro il 30 set-
tembre 1930, alla Direzione generale della S.I.A.E. l'elenco delle rap-
presentazioni di opere drammatiche italiane date durante l'anno

comico 1929-30, documentandolo coi bordereau.r delle rappresenta-
zioni muniti del visto dell'agente della S.I.A.E.

Art. 7.

Saranno prese in considerazione per l'assegnazione dei premi
soltanto quelle Compagnie, che comprovino di aver dato un mag-
gior numero di novità drammatiche originali dialettali.

Art. 8.

La Commissione della Sezione drammatica prenderà in esame

entro il 31 ottobre 1930 i documenti presentati dalle Compagnie con-

correnti e debitamente controllati dalla Direzione generale della

S.I.A.E. e deciderà inappellabilmente l'assegnazione dei premi.

Roma, addl 15 maggio 1929 - Anno VII

Il presidente: VINCENZO MORELLO.

Il direttore generale: FRANCESCO FEDELE.

p. Il Ministero delle corporazioni:

Visto, Il capo di Gabinetto:
GIOVANNI DALLARI.

(2974)

Art. 1.

E' bandito fra i teatri italiani un concorso per due premi d'ita-
lianità, 11 primo di 1. 50,000 e il secondo di L. 25,000. I due premi
verranno attribuiti in ordine di graduatoria a quei teatri nei quali,
duranto l'anno comico 1° settembre 1929-31 agosto 1930 sarà stato
dato un maggior nonero di rappresentazioni di opero drammaticho
italiane.

Art. 2.

I rappresentanti legali delle gestioni dei teatri che intendono
partecipare al concorso dovranno presentarno domanda entro lo
ore 19 del 15 settembre 1929 alla Direzione generale della S.I.A.E.
(Roma, via del Gesù, 62), esponendo il programma che sara svolto
<lurante l'anno comico 1929-1930, con l'indicazione della Compagnio
che reciteranno nel teatro.

Art. 3.

Le domando dovranno essere corredate dei documenti legali at•
testanti la gestione del teatro e la rappresentanza di esso.

Art. 4.

Le domande saranno sottoposte entro 11 30 settembre 1929, alla
Commissione della Sezione drammatica della S.I.A.E. la quale deci-

derá entro il 15 ottobre successivo se accogliere o respingere le do-

mande, giudicando inappellabilmente sulle garanzie di ordine arti-
stico offerte da ciascun teatro, tenuto conto dell'importanza delle
Compagnie.

Art. 5.

Ogni mutamento del programma presentato, come della gestione
del teatro e della rappresentanza legale di esso, dovrà essere imme-

diatamente comunicato e documentato alla Direzione generale della
S.I.A.E., la quale promuoverá in meritp 11 giudizio della Commis-

sione della Sezione drammatica. Questa avrà facoltà di escludere

dal concorso i teatri che per i sopravvenuti mutamenti non offrano

più le garanzie richieste dall'articolo precedente.

Art. ß.

I teatri concorrenti dovranno presentare entro il 30 settembre 1930
alla Direzione generale della S.I.A.E. I elenco delle rappresentazioni
delle opere drammaticho italiano eseguite nel teatro durante l'anno
comico 1929-1930, documentandolo coi bord.ereau.T delle rappresenta-
zioni muniti del visto dell'agente della S.I.A.E.

Art. 7.

Saranno presi in considerazione per l'assegnazione dei premi sol-
tanto quei teatri che comprovino di aver raggiunto un minimo di
cento rappresentazioni di opere drammatiche italiane (ivi comprese
la commedie musicali italiane in numero non superiore a due)
con almeno cinque novità.

Non saranno computate le rappresentazioni in cui le opere dram-

matiche italiane flgurino con meno di tre atti; in ogni caso non si

terrà conto degli adattamenti e rifacimenti di opere straniere.

Art. 8.

La Commissione della Sezione drammatica prenderà in esame,
entro il 31 ottobre 1930, i documenti presentati dai-teatri concorrenti
e debitamente controllati dalla Direzione generale della S.I.A.E. e

deciderù inappellabilmente l'assegnazione dei premi.

Iloma, addi 11 maggio 1929 - Anno VII

Il presidente: VINCENZO '\IORELLO.

Il direttore generale: FRANCEsco FEDELE.

p. Il Ministero delle corporazioni:

Visto, Il capo di Gabinetto:
GIOVANNI DALLARI.

(2975)
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Concorso a premi fra le Compagnie drammatiche italiane per gg gg g gg g
l'anno comico 1929-30, indetto dalla Società italiana degli 111 I U I IV I
autori ed editori.

Art. 1.

E' bandito un concorso fra le Compagnie drammatiche italiano
per due premi d'italianità, 11 primo di L. 100,000 e il secondo di

L. 50,000. I duo premi saranno attribuiti in ordine di graduazione
a quelle Compagnic che durante l'anno comico lo settembre 1929-31
agosto 1930 daranno un maggior numero di rappresentazioni di
opere drammatiche italiane.

Art. 2.

Possono partecipare al concorso le Compagnio drammatiche ita-

liane regolarmente costituite al 10 settembre 1929, che ne facciano
domanda alla Direzione generale della S.I.A.E. (Roma, via del Gesù,
n. 02), non più tardi delle ore 19 del 15 settembre 1929.

Art. 3.

Le domando dovranno essere corredato dei documenti compro-
vaati la regolare costituzione delle Compagnie e il nome del rap-
presentante legale di esse.

Art. 4.

Le domando saranno sottoposte entro 11 30 settembre 1929 alla

Commissione della Sezione drammatica della S.I.A.E., la quale de-
ciderà entro il 13 ottobre successivo, se accogliere o respingere le
domande, giudicando inappellabilmente sulle garanzie di ordine
economico ed artistico offerte dalle Compagnie, tenuto anche conto
dell'importanza delle piazzo che ne costituiscono il giro.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO · DIV. I • PORTAFOGLIO

N. 124.

Media dei cambi e delle rendite

del lo giugno 1929 - Anno VII

Francia . , , . . , 74.73 Belgrado . . , , ,
33.63

Svizzera . . . . . 367.02 Budapest (Pengo) . .
3.33

Londra . . . , , , 02.664 Albania (Franco oro) 366 --

Olanda , . , , , ,
7.681 Norvegia . . . . ,

5.09

Spagna . . , , , ,
268.25 Russia (Cervonetz) .

98 -

Belgio . . . . , ,
2.657 Svezia

. . . . , ,
5.11

Berlino (Marco oro) . 4.557 Polonia (Sloty) . .
.

214.50

Vienna ((Schillinge) . 2.685 Danimarca
. . . .

5.09

Praga . . , , , .

56.65

Romania , . . . .

11.38 Rendita 3.50 % . .
.

69.95

\Oro 18.17 Rendita 3.50% (1902). 64.25
Peso Argentino, Carta 7.98 Rendita 3 % lordo .

42.15

New York . . . . .
19.095 Consolidato 5 % . .

81.25
Dollaro Canadese . .

18.95 Obbligazioni Venezie
Oro , . . . . .

.

368.44 3.50 % . , , , . 73.775

Art. 5.

Ogni mutamento della costituzione delle Compagnie e del rap-
presentante legale di esse, durante l'anno comico, dovrà essere im- M I N I STERO DELLEF I N A NZE
mediatamente comunicato e documentato alla Direzione generale
della S.I.A.E., la quale promuoverà in merito il giudizio della Com- DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

missione della Sezione y Pratica; questa avrà facoltà di esclu-
dere dal concorso le Compagnie, che per i sopravvenuti mutamenti,
non offrano più 10 garanzie richieste dall'articolo precedente· Smarrimento di ricevute.

'

Art. 0, (> pubblicazione). Elenco n. 367.

Le Compagnio concorrenti dovranno presentare entro il 30 set-
tembre 1930, alla Direzione generale della S.I.A.E., l'elenco delle
rappresentazioni di opere drammatiche italiane date durante l'anno
comico 1929-1930, documentandolo coi bordereaux delle rappresenta-
zioni muniti del visto dell'agente della S.LA.E.

Art. 7,

Saranné preso in considerazione per l'assegnazione dei premi
soltanto quelle Compagnie che comprovino di aver raggiunto un

minimo di cento rappresentazioni di opere drammatiche italiane

(ivi comprese 10 commedie musicali italiane, ma in numero non

superiore a due) con almeno cinque novità rappresentate ciascuna
in almeno tre piazze.

Non saranno computate le rappresentazioni in cui le opere dram·
matiche italiane figurino con meno di tre atti; in ogni caso non si
terrù conto degli adattamenti e rifacimenti di opere straniere.

Art. 8.

La Commissione della Sezione drammatica prenderà in esame

entro il 31 ottobre 1930 i documenti presentati dalle Compagnie con-
correnti e debitamente controllati dalla Direzione generale della
S.I.A.E. e decidern inappellabilmente l'assegnazione dei premi.

Roma, addl 15 maggio 1929 - Anno VII

Il presidente: VINCENZO MORELLO.

Il direllore generale: FRANCESCO FEDELE.

p. Il Ministero delle corporazioni:

,Visto, Il capo di Gabinello:
GIOVANNI DALLARL

(2976)

Si notifica che ò stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 821 - Data: 29 novem-
bre 1928 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza
di Genova - Intestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del
Debito pubblico. al portatore 14 - Rendita: L. 542.50 consolidato

3.50
,
con decorrenza 10 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 820 - Data: 29 novem-
bre 1928 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Gonova - Intestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del

Debito pubblico: al portatore: 14 - Rendita: L. 435 consolidato 5 ¶í,
con decorrenza 10 luglio 1928.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 822 - Data: 29 novem-
bre 1928 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Genova - Intestazione: Ghio Davide fu Gio. Batta - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 17 - Rendita: L. 435 consolidato 5 %,
con decorrenza 10 luglio 1928.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 18 maggio 1929 - Anno VII

p. Il direttore generale: BRUNL

(2849)
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BANCA

Capitale nominale L. 500,000,000

Situazic>ne al IO

DIFFEILENZE
con la situazione
al 3) aprile 1929

(migliafa di lire)

ATTIVO.

Oroincassa.............,..,L.
Altre valute auree?

Creditisul'estero. . . . . , . , , , , L.3,377,911,486.47
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere = 1,537,032,368.10

Riserva totale , , , , L.

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato . , , . . . , , ,
>

Cassa.........,,,,,,,,, a

Portafoglio su piazze italiane . . , , , , , , , , , , y

Effetti ricevuti per l'incasso . . . . . , , , , , , , . X

su titoli dello Stato, titoli garantiti dallo Stato

Anticipazioni
e cartelle fondiarie

. . . . . . L. 1, 547, 318, 614 -

su sete e bozzoli . . . . . , , .
s 1,338,021.70

Titoli della Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . . L.

Conti correnti attivi nel Regno:
prorogati pagamenti alle stanze di compensazione . . , L. 82,926,206.73
altri . . . . . , . . . . . . . . i 109, 558, 429.11

Credito di interessi per conto dell'Istituto dl 11quidazioni . . . . . . L.

Aziontsti a saldo azioni . . . , , , , , , , , , , y

Immoblli per gli uffici , . . , , , , , , , , . . . y

Istituto di liquidazioni . . . . . . , , , , , , , , a

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario . , , , , L. 30,000,000 -

Impiego della riserva straordinaria patrimoniale . . . » 32,485,000-

Impiego della riserva speciale azionisti . . . . .
» 52, 865, 437.20

Implago fondo pensioni . = . . . . . , .
» 184, 879, 971.95

Debitori diversi . . . . . . . . . . . » 798, 064, 009.81

Spese ..................L.

Depositi :n titoli e valori diversi , , , , , , , , , , , ,

L.

Partue ammortizzate nei passati esercizi • • • • • a . . . . 'a

TOTALE GENERALE . . L.

5,125,565,108.06 156

- 35, 446
14

4, 914, 943, 854.57 35, 460

10, 040, 508, 962.63 35, 616

1, 824, 661, 963.20 -

246, 510, 686.79 9, 506

3, 720, 333, 432.82 - 10, 132

3,988,108.12 - 5,357

1, 548, 656, 635.70 - 244, 229

1,043,160,731.33 .+ 284

- 94, 925

‡ 3, 718

192,484,635.84 - 91,207

334, 965, 635.61 -

200, 000, 000 - -

142 385 193.97 -

1, 047, 010, 412.45 -

I

-- 1

‡ 118, 385
1, 098, 294, 418 .96 ‡ 118, 384

32, 823, 907.92 + 1, 143

21, 475, 784, 725.34

27,937,143,732.36
- 378,328

49,412,928.457.70

178, 117, 682.04 - 81

49, 591, 046, 139.74 - 564, 401

Saggio normale dello sconto 7 per cento (dal 14 marzo 1929).

li governatore: STRINGHER.

(16016)
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D'ITALIA
- Vers a to L. 300,000,000

rnaggio 1929 (VII)

DIFFERENZE
con la situazione
al 3) aprile 1923

(migliaia di Ifre)

PASS IVO.

Circolazione det biglietti . . . . . . , , , a .
L. 16, 142, 830, 600 - - 131, 411

Vaglia cambiari e assegni della Banca . . . . , , , . , «
» 429, 772, 884.73 -- 100, 845

Depositi in conto corrente fruttifero . . . . . = , , , , m 1, 231, 625, 121.69 - 81, 902
Conto corrente del Regio tesoro , . . . . , , , , , . . = 300, 000, 000 - -

L. 18, 104, 228, 606.42 - 314, 158

Capitale « . . . . . . . . . , , , . , , . . L. 500, 000, 000 - -

Massa di rispetto . . . . . . a . . . . . , , . = 100, 000, 000 - -

Riserva straordinaria patrimoniale . . . . . . , , , , . » 32, 500, 000 - -

Conti correnti passivi . . . . . . , , , . . . . ,
m 23,421,260.07 + 156

Contocorrentede1Regiotesoro,vincolato. . . a . . . . . . • 1,772,351,658.52 y 111,252
Conto corrente del Regio tesoro (accantonamento per pagamento interessi all'Isti-
tuto di liquidazioni) . . . . . . . . . . . . . . . 149, 000, 000 - -

Partite varie:1

Riserva speciale azionisti . . . . . . . . L. 59, 240, 224.44
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici » 46, 000, 000 -
Creditori diversi . . . . . . . , a 517, 902, 337.99 6, 748

623, 142, 562.43 6, 748

Rendite . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 180,140,637.93 10,010
Utili netti dell'esercizio precedente . , . . . a . . . L. -

-

I

D. 21, 475, 784, 725.34 -

Depositanti. . . . . . . . . . . . . . . ,
a 27,937,143,732.36- 378,328

L. 49, 412, 928, 457.70 -

Parttte ammortizzate nel passatt esercizi . . . . . . . . , ,
a 178,117,682.04 - 81

TOTALE GENERALE . .
L. 49, 591, 046, 139.74 -- õ64, 401

Rapporto della riserva (10,040,508,962.83) ai debiti (18,104,228,606.42) da coprire 55.46 °/o.

p. 11 ragioniere generale: RIParfl.

2
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIU

Bettifiche d'intestazione, la Pubblicazione. (Elenco n. 45),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 gg 360742

3.50 200482

a 200487

s 262065

Cons. r> 07, 478810

3.50 o,g 128954

P. N. 5 °7e 20777

Buono del Te- 319
soro triennale
13. emissione

15 ---. Zoccola Giovanni fu Francesco, dom. a Ri- Zoccola Giovanni fu Francesco, minore sot-
varolo Ligure (Genova). to la p. p. della madre Leccht Vincenzina di

Bartolomeo, ved. di Z0ccola Francesco,
dom. a Rivarolo Ligure (Genova).

63 - Aimone Lorenzo-Carlo fu Giovanni Battista, Aimono Carlo-Lorenzo fu Giovanni Battista,
63 - minore sotto la p. p. della madre Aimone minore sotto la p. p. della madro Aimone

Rosa, dom. a Pont Canavese (Torino). La Maria-nosa, dom. come contro. La seconda
seconda rendita è con usuf, vital. ad Ai- rendita è con usufr. Vital. ad Aimone Ma-

mone Rosa di Carlo ved. di Aimone Gio- ria-Rosa di Carlo, ved. ecc. Come contro.

vanni Battista.

525 - Della Chíesa d'Isasca Amalia, Remigio, Ales-
sandro, Enrico, Maria, Paolina, Rosina,

Giorgio, Lodovico, Gabriella, Licinia, Carlo,
Luigi. Clementina, Metilde e Teresa figli
del fu Alfonso, l'Amalia moglie di Avogadro
di Quinto Amedeo, le altre nubili, dom. a
Saluzzo (Cuneo) tutti eredi indivisi di detto
loro padre. Iipotecata a favore di Accastello
Felicita fu Giovanni.

Intestata como contro. Ipotecata a favore di

Accastöllo 31aria-Luigia-Felicita fu Giovan-
nl.

6,250 - Pignatelli di Terranova du Chene de Vere Ti- Du Chéne de Vére Clementina di Fernando

na di Ferdinando dom. a Roma, moglic di Pignatelli Colonna Diego-Renato.

10.50 Bozzolo Luigi fu Giovanni Battista dom. ad Bozzolo Luigi fu Bartolomeo Giovanni Batti-

Atina (Caserta), sta, dom. in Atina (Frosinone),

50 - Sassi Pia fu Tommaso, minore sotto la tutela Sassi Maria-Pia fu Tommaso, minore ecc.

di Sassi Giuseppe, fu Vito, come contro.

Jap. 5, 500 - Cannavint Santa fu sante ved. Marfoli. Cannaviccio Santa fu Pietro Ved. Marfoli.

BuconieTesoro 969 x 7,000 - Vago Angelo fu Domenico, minore sotto la tu. Vago Angela fu Domenico, miTiore, ecc. comé

2• serio
977 a 500 - tela di Bertoli Luigia, Saronno, contro.

P. N. 5 o 3dD94 75 - Verlucca-Raveri Erminia fu Domenico, mi- Verlucca-Raveri Erminia fu Domenico, mi-
nore sotto la p. p. della madre Balma Alar- nore sotto la p. p. della madre Balma 3fa-

gherita fu Giovanni, ved, di Verlucca-Ra- ria-Margherita fu Giovanni, ved. ecc. co-

veri Domenico, dom, a Ribordone (Torino), me contro, con usufr. a Balma Maria-Mar-

con usufr. a Balma Margherita predetta, gherita predetta.

Cons 5 a 354077 100 - Mugellini Cesare-Enrico fu Tobia, dom, a Sa- 31ugellini Enr¿co fu Tobia, dom. como contro.

354078 100 - line di Volterra (Pisa).
354079 100 -
354076 100 -

140989 665 - Villa Carmen di Giovanni, Villa Domenico e Villa Carmela di Giovanni ecc. come contro o

Mercetfes di Giovanni, questi due ultimi con usuf. Come contro.

minori sotto la p. p. del padre, eredi indi-
visi, dom. a Napoli con usufr. a Graziano

Carmela fu Giovanni, ved. di Villa Luigi.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trastorso un mese dalla data della prima pubblieszione di questo avviso, ove non siano state

notificate apposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettincate.

Roma, 25 maggio 1920 - Anno VII Il dire:Mre 9caer de: CLumaccA

(2931)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIG)

Rettifiche d'intestazione. 2• Pubblicazione. (Elenco n. 43).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendit,a annua

1 2 3 4 5

Buono Tesoro 1323 Cap, 10,000 - Guetta Clary fu Massimo, mogife legalmen- Guetta Clary fu Massimo, divor:¿ata da Lam-novennale te separata da Lamberto Segre, Vincolata. borto Segre e moglie in seconde no::e di7• serie
Koc/t Alfredo di Giacomo, vincolata.

Cons. 5 g , 245793 255 - Cina Natale, Domenico, Maria ed Emilia fu Cina Natale-Domenico, Domenico-Emilio, Ca-
Stefano-Onorato, minori sotto la tutela di terinadíaria, 3/ario-Emilio fu Stefano-Ono-
Agostin Valer Bartolomeo di Giuseppe, do- rato, minori, ecc. come contro.
mic. a Drusacco (Torino).

g 108557 i 30 - Bottoni Vincenzo fu Giovanni, domt. a Me- Intestata come contro; con usuf. Vital. a Pa-
legnano (Milano); con usuf. Vital. a Pagna- gnamenti Giuseppina fu Santo, ved. di
menti Giuseppina fu Santo, ved. di Bet- Bettoni Giovanni, moglie ecc. come contro,
toni Vincenzo, moglie in seconde nozze di
Selvatico Antonio, dom. a Dresano (Mi-
lano).

108559 30 - Bettoni Pietro fu Giovanni, domt. a Mele- Intestata come contro; con usuf. vital. come
gnano (Milano); con usui, vital. come la la precedente,
precedente.

s 108558 30 - Bettoni Maria-Assunta detta Rosa fu Giovan. Intestata come contro; con usuf. Vital, come
ni, moglie di Grajoni Mario, domt. a Mi. la precedente.
Jano, con usuf. Vital. come la precedente.

108560 30 - Bettoni Santo fu Giovanni, domt. a Sesto Intestata come contro; con usuf. Vital. come
S. Giovanni (Milano); con usuf. Vital. co- la precedente.
me la precedente.

108561 30 - Bettoni Francesca fu Giovanni, nubile, do- Intestata come contro; con usuf. Vital. come
miciliata a Melegnano (Milano); con usuf. la precedente,
yital. come la precedente,

3.50 °/o 594656 35 - Miserandino Eugento fu Anselmo, domt. a Miserandino Eugenia fu Anselmo, ved. Be-
Palermo, nincasa, domt. a Palermo.

Cons 5 070 421883 2, 375 - Ma.ggi Mari.a-Pia-Giuseppa fu Giuseppe. mo- Maggi Maria-Pia-Giuseppa fu Giuseppe, mo-
glie di Pennati Umberto fu Giuseppe, do. glie di Pennati Luigi-faldimiro-Umberto-
niic. a Monza (Milano), vincolata. Gaetano, domt, a 31onza (Milano), vinco-

lata.

Buoni Tesoro "

Cap - Mol ari
L bera

fu Angelo minori sotto
31ohnari

ra
fu Antonio, minori

autnquennait 744 » 2, 000 - Id. Eugenio
la p. p. della madre

Id Eugenio
sotto la p. p. della

u• emissione 745 , » 2, 000 - Id. Elvira
'faietta Ancilla, ved.

Id Elvira
madre Taletta An-

746
,

a 2, 000 - Id. Cesare 1\101inari°
Id. Cesare cilla, ved. Molinari.

I

Buono Tesoro 1309 a 30,000 - Ruse.a Giovanni fu Enrico minori sotto la Rusca Giovanni e u Antonio, minori sotto°. nnalc3
e Mario p. p. della madre Sil.. Mario la p. p. della madreBuon Iesoro 853 » 21,000 - Rusca Mario vano Gina fu Michele, Rusca Mario Silvano Luigia fu Mi-

e
nnau 4=

851 » 21,000 - Rusca Giovanni ved. Rusca Rusca Giovanni chele, ved. Rusca.

3.50 °7e 823005 1, 620.50 Bressi Ernesto fu Giovanni, minori sot- Bressi Ernesto fu Giovanni, minori sot-
a 823004 1, 627.50 Bressi Enrica to la p. p. della ma- Bressi Enrica to la p. p. della madre

dre Borsatti Amalia fu Armando, vedova Borsotti Amalia fu Arnaldo, ved. ecc., co-
Dressi Giovanni, domt. in Novara, me contro.

Cons. 5
,

257022 1,035 - Cioffl Luisa fu Giuseppe, moglie di Lanni Cioffl 31aria-LNisa fu Giuseppe, moglie ecc.,
Alfonso, domt. a Paolisi (Benevento), vin- come contro.
colata.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della ÏNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5°7e 401634 295 - Ortolano Alessandro fu Domenico, minore Ortolani Alessandro fu Domenico, minore
sotto la p. p. della madre Ferrari Giusep- sotto la p. p. della madre Ferrari o Fer-
pina fu Arcangelo, ved. Ortolano, domt. a rara Giuseppina fu Arcangelo ved. Ortolant,
S. Valentino Scala (Chieti), domt. come contro.

66676 2,055 - Tognarelli Ari e Renzo fu Filippo, minori Tognarelli Ari e Renzo fu Filippo, minori
sotto la p. p. della madre Turicchi Gen- sotto la p. p. della madre Turicchi Ger-
nara fu Luigi, ved, di Tognarelli Filippo, inana fu Luigi, ved. eee., come contro; con
domt. a Warkington; con usuf. Vital, a usuf. Vital. a Turicchi Gerruana ecc., co-
Turicchi Gennara fu Luigi ved. di Togna- Inc contro,
relli Filippo domt, a Warkington.

3.50 °7 91162 840 - Prole nascitura di Candida Audisio fu Mi. Prole nascitura di Antonia-Candida-Maria-'°
chele, domt. a Torino, con usuf. Vital, a Marg1terita Audtsio fu Michele, domt. a
Candida Audisio fu Michele. Torino; con usuf. vital. ad Antonia-Candi-

da-Maria-Margherita Audisio fu MicheLe,
domt. a Torino,

a 661259 210 - Fresia Giovanna di Felice, minore sotto la Intestata come contro; con usuf. Vital. ad
p. p. del padre, domt. a Torino; con usuf. Audisio Antonia-Candida-Maria-MargheTita
vital. ud Audisio Candida fu Michele, ve- fu Michele, ved. di Bruno Giovanni,
dova di Bruno Giovanni.

Cons. 5 371948 25 - Bonfanti Silvia fu Agostino, minore sotto la Bonfanti Silvio fu Agostino, minore ecc., co-
p. p. della madre Tettamanti Sofla ved. me contro.
Bonfanti Agostino, domt. a Cassano Albe-
se (Como).

3.50 % 119303

» 133893

105 - Ballestra Giacomo e Luigia fu Antonio, mi-
nori sotto la p. p. della madre Semeria
Caterina di Giuseppe, domt. in Colla (Por-
to Maurizio); con usuf. a Semeria Cateri-

na di Giuseppe, ved. Ballestra Antonio.

45.50 Balestra Giacomo e Luigia fu Antonio, mi-
nori sotto la p. p. della madre Semeria
Catterina di Giuseppe, domt. in Colla di

Rodi (Porto Maurizio); con usuf. a Seme-
ria Catterina di Giuseppe, ved. Balestra.

Balestra Giacomo e Maria-Luisa-Bianca fu
Antonio, minori sotto la p. p. della madre
semeria Catterina di Giuseppe, ved. di Ra-
lestra Antonio, dom. in Colla (Porto Mau-
riziol; con usuf. a Semeria Maria-Catterina
di Giuseppe, ved. Balestra Antonio.

Cons. 5°' 447253 2, 230 - Aquitecchia Gisella fu Giovanni, moglie di

Lieto Alfred0 fu Francesco-Paolo, domt. a .Aventi d¿Yitto alla successione di AquilecchiaNapoli. Gisella fu Giovanni, moglie ecc., come con-

» 448786 2, 910 - Aquitecchia Gisella fu Giovanni, moglie di
tro.

Lieto Alfredo, domt. a Napoli.

» 348880 2, 355 - Burgarella Marianna di Emmanuele moglie Burgarella Marianna di Emanuele moglie di
di Giambertone Vincenzo, domt. a Trapani. Giamberton¿ Vincenzo domt. a Trapani.

P. N. 5 2891 800 - Tornaghi Annetta fu Giuseppe, moglie di Tornaghi Maria-Anna-Paolina fu Giuseppe,
P. N. 4.50 ; 4526 720 - Sirtori Antonio fu Giuseppe, domt, a Mon- moglie di Sirtori Felice-Fortunato-Antonio
Cons. 5° 69900 2,585 - za (Milano). fu Giuseppe, domt. a Monza (Milano).

3.50 $ 770065 7 - Anzelone Maria di Luigi, minore sotto la Anzalone Maria di Luigi, minore ecc., como
p. p. del padre, domt. a Lagonegro (Po- contro.
tenza).

» 770066 7 - Anzelone Pasqualino di Luigi, minore, ecc. Anzalone Pasqualino di Luigi, minore ecc.,
come la precedente. come contro.

A termlnl dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con 11. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblica;.lone di questo avviso, ove non siano state
notuicate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettulcate.

Roma, 11 maggio 1929 - Anno VII Il direttorc generale: CLumocc.4.

(2629)

Rossi ENRICO, gerente. Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato - G. C.


